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Lolla alla to 
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di Romei 

In nessuna azienda si e dimo­
strata l'importanza deità funzione 
de'la CI. e cosa comporti di van­
taggio o di danno per It mae-
stranie, per gli interessi nazionali,. 
per la democrazia, la combattività 
o meno del suoi componenti come 
ella Cisa viscosa -<. • • 

Quanto è accaduto e :•.'•.t acca­
de..do m questo grande stabili­
mento romunn menta un'analisi 
profondo da parte delle organiz­
zazioni democratiche, perchè se ne 
tragga il dovuto insegnamento ci '-
ca I wic/'idi e 1/ piano degli indu­
striali 

La Direzione della Visa Vinosa 
— complesso industriale notoria­
mente legato al capitale vatteanen-
se. ed in lotta contro U gruppo 
della Snia Visi-osa — aveva dinanzi 
a sé i seguenti problemi: rinnovo 
dei contratto di lavoro dei chimici. 
pagimenla dell'indennità alimenta­
re alte maestranze, licenziamenti, 
ancor più eie ato sfruttamento 
dell'i manodopera. 

Suo obiett i lo immediato era: da­
re battaglia ai lavoratori sul ter­
reno az'endale. eoa; da crearsi una 
pn.vzione di vantaggio nel campo 
della concorrenza contro l'altro 
gruppo della V'soona. Li battaglia 
sul terreno aziendale, in pratica. 
hn consistito sempre nc/l'isoi'nre le 
rme.5trensp dai dirigenti sindacali 
ed in generale dai dirigenti demo­
cratici di sinistra 

La Direzione aveva a suo tempo 
posto il veto all'entrata nello sta­
bilimento del Srgretario provincia­
le del sindacato ma aveva con­
statato che sino a quando restava 
in carica una CI. combattiva, non 
poteva condurre a fondo la lotta. 

Di qui »/ suo nuovo piano di at­
tacco: distaccare ed isolare le mae­
stranze dal dirigenti interni sin­
dacali. liquidare la CI. in carira. 
colpire gli elementi più combattivi. 

E' superfluo dire che la Direzione ', 
salutò con gioia e favori la scis­
sione sindacate. Suoi primi atti fu-. 

. rono ouet/i d* non riscuotere p i 
le quote sindacali e di Impedire 
U funzionamento dei collettori. 

Seguì poi l'attacco combinato 
roniro la CI.: dapprima dimissio­
ne degli scissionisti, poi alleanza 
tra I fascisti del C.S.t.L. e t « Ube-
rtnt », infine offensiva contro la 
persona del più attivo dirigente 
sindacale interno sino al suo li­
cenziamento. 

In tutta questa snnrca faccenda. 
In Direzione dello Sfoòiiftticnro ha 
fatto lavorare in primo plano i 
suoi servi fedeli: ali scissionisti di 

•• agni rijma e co!orc. 
'"• L'offensiva contro II compagno 
Ma?sa tu orchestrata senza lo s ru-
po'.o della scelta dei mezzi. Preso 
lo spunto da alcune discussioni 
corse tra il Massa e un capo re­
parto notoriamente fascista, la DI' ' 
rczione ne nropose il licenziamen­
to. ma vista la resistenza opposta 
dal Sindacato perchè il Massa età • 
membro della CI., ta Direzione girò 
l'ostatalo e fece dimettere tutti i 
pavidi e gli opportunisti dalla CI.. 
cosi d'i isolare i due o tre elementi 
più attivi. 

Tutto ciò si dimostrò però insuf­
ficiente ed allora, profittando del­
l'andata di Massa a Milano — per 
discutere proprip i problemi fon­
damentali del" sindacato — lanciò 
H iìlurò della dciiunda della :ope- • 
raia de. Lenti: sequestro di per­
sona, minacce, procurato aborto. • 
DI qui, intervento della PS., man­
dato di cattura, sbandamento tra 
i dirigenti democratici entro lo sta­
bilimento. licenziamento di Massa 
reso effettivo smembramento e li­
quidazione della CI. 

L'accusa si dimostrò In seguito 
infondata, però vobicittra fu rag-
g tunto: te maestranze entro la fab-

rica sono state decapitate politi­
camente e sindacalmente. 
'La D'Tezion?. da brava strategu, 

non si è fermata però qui ma ha 
continuato l'attacco. Sempre cu­
rando di apparire sopra la mischia. 
ha lanciato l « tiberini » e i fascisti 
della C.S.t.L. all'offensiva per la 
co:tituzir>nc • delle nuove CI-, da 
eleggersi in un clima di sbanda­
mento e rti terrore padronate e po-
llz'es-O: voci di Vcenziamenti, 
schieramento di celere e carabi­
nieri all'uscita dello stabilimento. 
impedimento di assemblee, provo­
cazioni fasciste. 

La situazione è ora a questo pun­
to ed. anche se la battaglia ha se­
gnato del vantaggi per la Direzio­
ne. la vittoria può ancora arridere 
ai lavoratori. 

Sono stati commessi molti, trop­
pi errori dai dirigenti interni de­
mocratici ^dovuti a sopravalutazio­
ne dell'avversario, a prco.cupazioM 
personali, a timore, ed il resultato 
è stato ta paralisi sindacale: ma 
la lotta può essere ripresa e vinta 
proprio sul terreno dilla campagna 
elettorale per il rinnovo della CI-, 
quando sindacato, unità d'azione 
tra PC. e PS dirigenti demo­
cratici interni sappiano ascoltare 
nere .i contatti con le maestranze 
utilizzare la fiducia profonda che 
queste hanno ve-so le forze unita­
rie e comprendete il piano, gli 
obiettivi, i meJodi delia Direzione. 

Sella battaglia della C-sa Viscosa 
rlefcoj'O essere impegnate le migliori 
energie demo ratiche per rrante-
nere i contatti con le maee'tranze. 
attraverso assemblee — che possono 
farsi alla Cd L. — mrmt/e.«finf. fun­
zionamento dei collettori, riunioni 
di tesserati politici nelle sedi dei 
partiti. Bisogna chiarire agli opera' 
ed affli impiegati i termini e le 
conseguenze delta iciia per le CI. 
or.orre mobilitare forze interne ed 
esterne al'O stabilimento per impe­
dire l'effettuazione di oani misura 
padronale che suoni peag'oramenlo 
del tenore di rifa o delle condi­
zioni d' lavoro delle maestranze. 

Isx'lotta alla Cisa r veramente 
una lotta in difesa delle libertà 
sindacali e democratiche, è un con-
tritinto alla grande bittaglta che 
la classe openia condwe insieme 
agli altri strati di laboratori, con­
tro l'offenzivz reazionaria ed anti­
nazionale degli industriali laici * 
non In'.ri E qufsta battaglia la si 
vince innnnr-tutto battendoti czien-
da per azienda. 

MARIO BRANDANI 

GLI SCANDALI DEL GIORNO 

Migliaia di utenti 
traHatEi .dalla luce 
Frattanto le "fiammelle., continuano a 
far bollire le pentole (del diavolo?) 

PO "UNA B1PAMA IFlOei A WS 'BIMBO INFIUC 

cine-Reale e ani 
centinaia di sorrisi sulle labbra 

I s e r v i z i p u b b l i c i , c h e a t t u a l m e n t e 
s t a n n o s c a n d a l i z z a n d o t u t t a la c i t ­
t a d i n a n z a s o n o i u e ! l i d e l i a * l u c e e 
d e l Ras . 

N o n e p r e c i s a m e n t e d e l l e r e s t r i z i o ­
n i c h e a n d r a n n o i n v i g o r e d a d o p o 
d o m a n i c h e v o g l i a m o p a r l a r e , m a 
de' . ia t r u l l a d e l l e s o c i e t à c r o g a t r l c i , 
p e r p e t r a t a In d a n n o d e g l i u t e n t i c o n 
l a f a c c e n d a d e l « m i n i m i d i c o n ­
s u m o ». 

R i c o r d a t o la « s i c c i t à • d e l l ' e s t a t e 
s co i sa ' . ' B e n e , c o m e p e r l a « s i c c i t à «. 
v a l e v o . e s o l o p e r 11 t e r r i t o r i o n a ­
z i o n a l e . d i ( p i e t ' i n v e r n o , a n c h e 'a 
e s t a t e s c o r s a f u r o n o a d o t t a t e d e l l e 
r e s t r i z i o n i , a f l i a n c a t e d a u n a c a m ­
p a g n a p e r tur c o n s u m a r e m e n o 

G l i o s s c m i l c n t i a l l e d i s p o s i z i o n i 
c o n s u m a r o n o p o c o p o c o , s o d d i s f a t t i 
di a v e r c o m p i u t o 1: l o r o d o v e r e . S e 
n o n c h é , a . l a c o n s e g n o d e l l e b o . ett«? 
-i v i d e i o c a l c o l a t o a n c h e 11 c o n s u m o 
c h e n o n a v e v a n o c l f e t t i - i t o a i-o-ìto 
d i s a c r i f i c i n o n i n d i f f e r e n t i . 

I . 'o .ss !>c |uiente a l e d i p o s i z i o n i In 
r i t i e s t i o m - . a N ' a p o l !o c h i a m a n o 
« c o r n u t o e n i . i z z U i t o >: p e r c h e n o n 
? o l o è s t a t o a l b u i o , m a ha d o v u t o 
a n c h e p a g a r e p e r e s s e r v i s t a t o . 

P c v - c h è ? P e r d i o l e s o c i e t à e l e t t r i ­
c h e h a n n o a p p ' i c a t o a t r a d i m e n t o In 
v e c c h i a d i s p o - i z l o n o f o r f e t a r i - } p e r 
c e r t i c o n t a t o r i , s e c o n d o a q u a l e Io 
u t e n t e , a n c h e c o n s u m a n d o d i m e n o . 
a v r e b b e d o v u t o p a g a r e l a s o m m a s u ­
p e r i o r e • x • . p r e - ' H l e n t c m c n t e s t a ­
b i l i t a . 

A d e s s o d u e s o n o . e co - ;o : o p e r .e 
o r e s c n t i r e s t r i z i o n i s i a b o l i s c e l a 
t r u f f i d e l < m i n i m o d i c o n s u m o • o 
l ' u t e n t e • m a z z ì a t o » s e n e i n f i s c h i e ­
rà d e ' l a d i s p o s i z i o n e e c o n t i n u e r à a 
f a r l u m i n a r l e . 

L ' a l ' r a t r u l l a d e ' g i o r n o è q u e l l a 
d e l g a s , l e c u i c a l o r i e , a n z i c h é e s s e r e 
a q u o t a 3000. s t a n n o in" c e r t i crasi 
ai d i s o t t o d e l l e 2500. E I n v e c e d i 
? a s . n e i « u b i . c i r c o l a a r i a . A r i a c h e 
n o n Ì O ' O n o n r i s c a l d a , m a fa e g u a l ­
m e n t e g i r a r e i l c o n t a t o r e ! 

P e r t a n t o a t t e n d i a m o « c o n a n s i a « 
il r i s u l t a t o d e l l ' i n c h i e s t a a p e r t a d a ' 
M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a e , C o m m * - r -
c i o s u l l ' o f f i c i n a d i S . P a o l o . U n a c o s a 
è c e r t a , i n t a n t o . C h e g l i i s p e t t o r i d e ! 
M i n i s t e r o t r o v e r a n n o o .upg: i I m p i a n ­
ti s e r i a m e n t e r o v i n a t i d* l • c a r b o n e 
f o r n i t o c i d a l P i a n o M a r s h a l l • c a r ­
b o n e c h e — s e c o n d o l e s t e s s e d i c h i a ­
r a z i o n i d i teci-.iCi t u t t ' a ' . t r o c h e « d e ­
n i g r a t o r i d e l l ' A m e b i c a - >- è p e s ­
s i m o . 

P e s - i m o p r o p r i o q u e l c a r b o n e , c h e 
s e c o n d o i g i o n n l i i n d i p e n d e n t i è 

V i v a i i«riiH«»iai ! 
La Se/Jone Valle 

Amel ia ha ieri com­
pletato il tesseramen­
to per il 1949. 

Forza compagni per 
il*secon(to~ posto! 

etato invece definito (dietro congruo 
compenso) un carbone dalle • fiam­
melle Che nel 1M8 hanno fatto bol­
lire le pentole di tutta Italia... •. 

Se i suddetti giornali alludevano 
alle pentole\del... diavolo (leggi: spe­
culazioni governative) nullo da ec­
cepire; ed infatti a quelle pentole 
mancano 1 coocrchi. dato che 11 pub­
blico crede più al propri tornei'i 
che alle pubblicità del giornali indi­
pendenti. 

I funerali del compagno 
Pasquale Gabaiiini 

Si s o n o svo l l i ieri, p a r t e n d o dall 'Obi­
torio. t funeral i del c o m p a g n o par t ig iano 
Pasquali» Qaban ln l . t r a g i c a m e n t e perito 
so t to un treno merci la not te dal 30 al 
31, Alle esequie h a n n o par tec ipato rap­
presentanze del P a r t i t o Comunis ta , dri 
P.S.J. e de l la locate s e i l o n e D.C II fe­
retro ^ s t a t o por ta to a s p a l l a dal com­
pagni dt lavoro e a c c o m p a g n a t o da una 
grande (olln c o m m o s s i . I fami l iar i del 
c o m p a g n o G a b a n l n l des iderano r ingrazia­
re p<-r m e z i o nos tro tut t i co loro che h a n ­
no par tec ipato al loro dolore 

Vittorio De Sica oifre 10.000 'ire - Sibilla A'eramo 
distribuirà i doni -.Giuhjono ancora nuovi rega.i 

Il posto d'onore tra i doni che 
pubblichiamo, spetta oggi alle cal­
zature. Negli ultimi oiornt sono 
oiunte infatti in redazione decine 
dt pala di scarpe di tutti t colori. 
di tutte le forme, dt tutte le gran-

dieci paia di pantofolaie; il ne-

? o;io di calzature Cesari in Como 
'ìifor-o ha inviato addnttura uno 

scatolone contenente ben 25 paia 
di scarpe. 

Un altro paia di scwpe è j iaiu 

der-zc: un assortimento tale da sod­
disfare lutti i olisti. 

// signor Federico Momni. abi­
tatile m Via Guido D'Arezzo ti. 2fi. 
ha fatto fare dal proprio calzolaio 
cinque paia di scarpe -he ci ha 
inviato insieme agli auguri di un 
felice anno per i bimbi poveri; un 
compagno di Testacelo, che ruote 
conservare l'anonimo, ha offerto 

offerto della compagna Emilia /.'>-
catelli, abitante al II Lotto di Pri-
mnvatle. mentre la Ditta Sguerci i*» 
Via Alessandri;) »i. 102 ha offerto 
un grazioso vi o di sandali t'd un 
meraviglioso paio di scarponi 

Particolarmente significative t ti 

offerte e t donatori, innanzi tutto 
alcuni graziosi pupazzetti di stoffa 

*f dei de/iciosi cestini di carta tutti 
personalmente dalla compagna van. 
in che ha .anche offerto un corpet-
tino di lana, una palletta da pino-
porto, alcune bavarolette. un sec­
chièllo un aeroplanetto. una auto­
mobilina. u,i ferro dt stiro, una 
motrici- letta e un vestitino. Ed ec­
co l'elenco dei doni raccolti dalla 
compagna Vanni: un icstftino per 
bambino offerto dal sia. pizzuti; 
un molos'-afo, due tombole due li­
bri. un plc-.oio qlardino zoologico 
in piombo, un grembialino, un ve­
stitino di lana, due pala di mu­
tandine, due maglie dt lana, un 
gite, un noi fetta ili lana, due pul­
lover e due paia dt calzettoni of­
ferti dalla cartolcgia Mura in Via 
Conte di Carmagnola n. 22: sei paia 
di calzini bianchi offerti daVa mer-
crria Ninett, m Via Abimonte; due 
te?fif(n| dt tana offerti dilla si­
gnora T«bu.<st; due servizietti di 
alluminio offerti dal sg. Pompei. 

BEUIUDEiCENZA DI ATTI 111 BANDI USAI" 

Aggredito e spogliato 
da cinque sconosciuti 
Le indagini sull'audace rapina di via Amba Aradam 

Un gravissimo atto di banditismo * 
stato commesso Ieri sera alle 20.45 da 
un gruppo di individui rimasti scono 
sciuti. 

Il trentatreenne Silvio De Paolls. 
abitante in via Arno 51, impiegato 
alla Scuola Tecnica Agraria, mentre 
pnssava in via Ange'.o Emo. all'altez­
za del Putite Ferroviario, veniva ag­
gredito da quattro o cinque indivi­
dui, i quali lo spogliavano dell'lmper. 
meabile e della giacca e lo deruba­
vano dell'orologio, del portafoglio 
contenente documenti, della penna 
stilografica, di ottocento lire che ave 
va in tasca e persino deg'.l occhiali. 
lasciandolo semistordito e Intirizzito 
dal freddo in mezzo alla strada 

E' questa la seconda rapina nel gi­
ro di due giorni. Domenica sera, in­
fatti. verso le ore S3, l'impiegato Ma­
rio Modoni, di 22 anni, è stato aggre. 
dito da due giovani in vìa Amba Ara­
dam. Dopo aver consegnato duemila 
lire agli aggressori, il Bodoni riusciva 
però a dare l'allarme, richiamando 
l'attenzione di un agente. -

Uno dei banditi veniva arrestato e 
Identificato per Tullio Griffa, di l i 
anni. 11 Griffa era In possesso di una 
pistola scarica. Sembra che i due gio­

vani si valessero della complicità di 
una ragazza. Sottoposto ad Interro­
gatorio da parte dei funzionari del 
Commissariato Celio, l'arrestato s' è 
chiuso in un ostinato silenzio, rifiu­
tandosi di rivelare 1 nomi del com­
plici. ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

CHIOSO IL - CASO • CARLO VERRI 

PER DISPIACERI FAMILIARI 

Una donna si taglia le vene 
un'altra si getta dalla finestra 

f! fr%n* •rtyafCitti iella rrirririiit 
t m n u t i yn finti ina tilt art 19 
frtds* ia r«irr«iii». Si frafa li M I 
•aitar* t li atitr* tntaali. 

D u e donne h a n n o t enta to ieri il t o t -
c id 'o . I.a - i j i ior . i Klcna CniiM^lìo. ili 
24 a n n i . <I<>|MI »\cr «l>l>ailiJoii.itD il ma. 
rito Fe l i ce Mon acci rd e*>cre t o m a l n 
ail ab i tare p r r ^ n i geni tor i in f ia Cola 
•li R i c n / o . W , prc»o ila s c o n f o r t o , «i è 
tac i tata le t e n e ilei |>O1M. 1 ' stata r io-
venula nel II.TJUO. \ e r*o le ore 0.V). dal 
padre . La «ventura!» p iaceva in un lapo 
ili >an?ue ed era priva eli «en-i . Ar-
c o m p a g n a i a .ili'o-.prilale ili S. .Spirito. 
vi è «lata r icoverata in os - i - rva / ionc . 

I.a t r e n t a d u e n n e A n n a T e i l i a i a . mo­
glie di un macch in i s ta de l le Ferrovie . 
ver*o le ore l'.^O. si f c e l i a l a da una 
finestra drl la camera da letto del suo 
a p p a r t a m e n t o , s i to al srcr»ndo p i a n o di 
via Pisc imi!» " . T r a s p o l l a t a a S C a ­
mil lo , la T e d i a i » vi r stata r icoverata 
per pra»:*sime fratture in varie par l i 
del ci .rpo I e sue coni l i / ion» s„no pre . 
rar ie . I a Pol iz ia «la i n d a i a n d n sul le 
e«u«e di q u e s t o su i c id io . 

L'11 IN ASSISE 

Dopo 20 anni di attesa 
arrise rumante tfroporrgsiatore 
I / I l Forna io rnmpar irà riaranti a l la 

Corte d"A»s;sr la trentot tenne Rn»ina 
Rniondi . rhf . d u e ..nni fa . ucc i se r a m a n ­
te rnn sei c o l p . di pisto la in un p r a t o j a l lora c h e . al termine di un burrascoso 
d: per i fer ia , v i c i n a al i» •si»»;«n» A: T r a - : c o l l o q u i o , iti un p r a t o so l i tar io , lo n c -
steverr. I r ise a fevo lrera t" . 

II de l i t to , che susc i tò grande r m o r i o . 
ne. conc luse t r a g i c a m e n t e una lunjra e 
torbida storia di pass ioni e di rancori . 
cominc 'a ta a Pa lmi , in C a l a b r i a , d i c ian­
nove anni» fa . Fu in que l l ' epoca che la 
Itotnndi d i v e n n e a m a n t e di F r a n c e s c o 
raf f in i l i . 

La vers ione del la d o n n a e c h e l 'uomi . 
la sedusse con l 'a iuto di una ignobi l e 
ruffiana e per mezzo di un poterne nar 
(-litico. D o p o qua lche t e m p o , la Rotondi 
ch ie se al Saffiott i di «posar la . L'amante 
r ispose di «i. che « a p e r a il d o v e r e suo 
e che l 'avrebbe pre«a in mogl i e . Pur­
ché paz ientasse un p o c o . La r a p a i z a »i 
qu ie tò e a i t e se fiduciosa. 

Il Saffiotti parti da l par*e , venne a 
Roma, dove si mise a c o m m e r c i a r e in 
[rut ta , r r imase l o n t a n o c i n q u e anni ria 
Pa lmi . I n t a n t o c o n t i n u ò a scr ivere al­
l 'amante e ari a l imentare in lei l 'amore 
e la fiducia. P o . r i tornò presso ói l e i , 
le r imase v i c ino per q u a l c h e t e m p o , r in. 
n o t a n d o l e le promesse di arn'»rc » e trr 
no ». Infine ** ne riparti per R o m a , pe i 
«rmprc. 

O n d o incresc ioso sfato di co** d n f ò 
molt i Innchi anni . Ne l '** il Saff iott i 
c h i a m ò t i Rotondi • Roma e le t r o v ò 
a l loppio in una camera a m m o b i l i a t a , do ­
ve si recava, spes so a trovarla Fu so lo 
nel "4h che la Rotondi s e p p e che l 'aman­
te si era s p o s a t o da molt i anni a sua 
in*aputa ed aveva p i ì »-inqu«- fiarl». F u 

Ardano Amore deoaDClalo 
per omicidio colposo 

Sa'.vo complicazioni, il s caso » Car­
lo Verri sembra definitivamente chiù. 
se. I saraDtnìeri di Latna. infatti, 
hanno accertato che il giovane cac­
ciatore romano trovato ucciso da un 
colpo di fucile a Borgo Montello, ri­
masse vittima di un doloroso ìnci 
dente, come del resto era apparso 
chiaro Un dal primo momento. 

Fu il compagno di caccia, l'Inesper­
to Arduino Amore, il quale, maneg­
giando incautamente 11 fucile, colpi 
il Verri alla testa, da breve distanza. 

Il disgraziato si spense mezz'ora do­
po. tra le braccia di una contadina. 
Angela Tagliaferri. L'Amore. Invece 
d! soccorrere l'amico, fuggi in preda 
al terrore. 

Per questa ragione, egli sarà de 
nunciato per omicidio colposo, omis­
sione di soccorso, e porto abusivo di 
arma da fuoco. Gli altri comnagn! 
di caccia, il Tibald! e 11 Mencagila, 
fermati per indagini, saranno rila 
sciati in giornata. 

Tutti i compagni respon­
sabili del servizio d'ordine 
della Sezione Trastevere 
sono convocati per oggi alle 
ore 17 in Federazione. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
MtRTUPI 

1 m p o n u k i l i . pei l i o->(iij»n.!a <lei: Statali. 
Coffluaali. Rmciri. ts»>uriti>fi. tutnlerrutrau-
i e r i . Kdill. 

Cali locali' l'interiellutare al rnttiplrto d o n 
pagai dei comitali di cellula, ritintati Mitili-
«•alt e Minai.ssioai interne ilei Cmmine. V l i t m i 
Lrluna. lmmiat<irauo-<t a:>iilnralr. t<-:*U',-u 
* BfMfifvnu) ali* 17 In FrJtrainme. 

Sllioa» TriaifaW- twM<Mea «traorl n j r j «Vi 
'(imitati e rollrituri i: rvllula alle or»- 20. -

Sll ioot Meati i«rmHf. i •.trjnr.lin.uìa mai-
Ili: Hi ivllula alle 19.IM 

Rtipoaui i l i l iaminil i di noma * dill'Ajro 
alla l f i . 1 0 i n fVdniitonr. 

Su. TJaivittltatia: C. U. di cellula M » 1> 
ia Sei. 

Si i , Pr imi i iUi : alla 19.30 aiirmMM qs'ir 
raie. ('.mieriaiMice: l."idf.<lmj:a e la lutiiiiWf 
iH Militante •. 

MHIiCOI.KDI 

Statali: comitati di cellula, romponi de: 
fornititi l lnlarall e enmmijv'nni interne H< I 
Mini'tiT: e staMllmer.ti alle l ì in f>.!fratin;i<\ 

Aatoftrtotfa&viiri: comm-u-.onf vii lavoro al 
la l ì in Fe.teraainne. 

RIUNIONI S INDACAL I 
1.1 l'omniissianr frrcutita drlla ('mirra d>'! 

Lavoro p rilavorala . seoV U-HI ai;.- orr I, 
per di->ratire il sC'iuecite orJ.nr del i j iuni ' 
1) en.nm;raiinni della Srqrelrria: "i pMji-i-t.-
;>er inirnsTrare l'agitar one per i !.i\>-:i i» ih 
M:cì • l'a-<:>tonia invernale; .'li n-". nwain- , 
il iar> . 

Faligoami: rorarnssiroi interne, orj'ji »re 1» 
e M t'.il.l.. 

Mllallorjici: commissioni interne e p-ilU'i'r 
OHidnc 0.n:n,r. r'inrtnr.ir.. Mal" l' in» fap 
l'ini). Film». Ferali rj-j, ora IS ' : i T" 
rlno I. ' -

CONSULTE POPOLARI 
Tutte le fnnsulte Popolari R orali - n c i 

•orate per I-.J.J: alle ore IS in ila (i-d] r : 

ni. ."il. Si preia di non man<-arr. 

Al LAVORATORI 
di ogni vatcuoria. opt /mi , 
ini)ni'gciti e ,>ru/t\s\si<>)<iiòfi, il 

TEATRO P^U.'OPERA 
•. spa lanca li* porli* 

M E R C O L E D Ì ' 5 
a l l e o r e 2 0 3 0 t u t t i a l 

M O S E ' 
di ROSSINI 

IN POLTRONA 
I N PALCO 

. . . ,. IN BALCONATA 

precco u n i c o di L. 8 0 0 a posto 

Per s i i iscritti a l l ' È . N . A L . . 
C.G.I.L.. L.C.G.I.L., o . a l -

l'A.C.L.1. : L. 4 0 0 

G A L L E R I A L. 2 0 0 e L. 1 0 0 

ANNUNCI SANITARI 

Pro. 0£ 3£HN0«n S 
S p e c i a l i s t a V K N K R K I - - VV.ì.E 

I M I M i T l N Z \ 
I 1 I S I t ' I t i t i E A X O M A I . l t . S U S S I \ I I 
9 13 16-tri f r s t 10 !? t- o c . u i ' i i i n M i n 

V i a P r i n c i p i ' A m e d e o . 2 
( t a n a V i a V i m i n a l e p i e - s u S t a / i o n e ) 

Doti. YANKO PENEFr 
S p U C I d l ^ ' o U f i I I I I I A I I I i l ) . ' U t ' 

M M \ I T I ' \ • N ' « f • <• •'• I l > 
V i a P . v e s t r o Ufi r> t> In» 3 o r o II II N - l ! > 

j 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
Boa A. I C Q * * O.. il. « R o m M n t 

T e l e t « 3 - 5 2 8 « 3 9 9 0 
rmrlff* flss» a s so lu tamente in tar lo 
ri a tut te quelle In v l tore s Roma 
La famlalli tono or*«at* (detonar* 

Dar oravantlvl • ahlarlmentl 

CURE LPiaAUSTlC'Uj 
jg} et- Verve-** Pe le -Impi & 

_ _ ^ - f c € vi.i"o-err, Nervo»- r a 

• • ^ i ^ f c « a . *SANC » 

V*r« Vac ioj t | i , u i,„<j. F noie §"• » 

tt.c-AUiKTo.4 -ai<?V«*ittL san minal i 

Ur. R. Ut MLlf-HJ 
j . M A L A T T I E V K N E P I T . 
I V a r i c i s e n z a o p e r a / o n e 
, V i a P i l i u - . K i m e n i o 3 . i n ! . J ( P I A Z Z A 
I V I T T O R I O ) . T e l e f o n o 776.032. 0 :^- 8 20 

dotto che alcuni allievi della scuo­
la tecnica industriale di Torma-
runt'io hanno offerto ai loro coe­
tanei più bisognosi. Si tratta di 
62 giocattoli da loro fabbricati du­
rante le ore di esercitazione e mes­
si gentilmente a nostra disposlzut-
ne dal professor Majorani. diretto­
re della scucia. 

Li Ditta D'Amore in Via Pun. 
cipp Amedeo " . 7 9 . ha offerto una 
magnifica fisarmonica che s i a m o 
r e r i t farà Impazzire dalla gioia ti 
fortunato bambino che ne verrà in 
possesso e dalia disperazione t ge­
li tori costretti per tutto il giorno 
ad a s c o l t a r e > snM strimpellamenti. 
ArnV.nichc da bor-ca. una ocarina 
ed un altro strumento a fiato, so-

Un bimbo ucciso 
da un'Àpriliajull* OY'ense 

Una tragica sciagura è accaduta 
verso mezzogiorno di domenica. 
sull'autostrada di Ostia. Il bambino 
Roberto Del Bianco, di otto anni. 
abitante In via Ostiense 172. è ri­
masto ucciso dall'Aprilia targata 
U5913. guidata dal prof. Trento 
Moreno. L'investitore e altre tre 
nersone che si trovarono a bordo 
dell'Apri'ia. sono fuggiti abbando­
nando 'a macchina. Ieri sera, poi, 
trascorse ventiquattr'ore dal fatto. 
il Moreno si è presentato alla P o -

FRA GIORNI IL PROCESSO 

Geloso di un morto 
uccise l 'amante 

S t a per celebrarsi 11 processo a car ico 
dvirex- impiejrato de l la d i t ta Z i n e o n r . A-
le.ssa.ndro Saro , di 52 a n n i , e h ? il 5 o t ­
tobre 1948 ucc i se per pelos i» c o n u n 
colpo di pistola,, la q u a r a n t a c i n q u e n n e 
Ardulna Car in i , vedova Tone l l l . Il d e l u ­
to a v v e n n e davant i al c a n c e l l o del Ve­
ratro. a l i» p r e s e n t a d'I nel io d o d i c e n n e 
del la TiUtma. Serg io . La traged ia fu cau­
sata dal f a t t o che la d o n n a , d o p o aver 
a v u t o c o n il S a r o u n a breve re laz ione a-
morosa . pre.sa d a p e n t i m e n t o , n o n aveva 
più vo lu to s a p e r n e . Quel g i o r n o st era re­
cata a pregare proprio su l l a t o m b a de l 
mari to . 

n o stati pure offerti dalla stessa 
ditta 

li compagno Bruno Baldoni del­
la Sezione S. Lorenzo ha Offerto 
uni magni fi a poltroncina imboT-
ttta -he s'-lo a guardarla fa r e n i r e 
la toglii di sdraiarc'st sopra; la 
Ca<a dell'Impermeabile, in V o d e i 
Crociferi a. 29. ha inviato due ele­
ganti mtntellinp contro In pir.ggt't; 
Armando Strudcr ha offerto un ve­
stitino e un cappottino di lanu, 
un pjglaccclto a due pezn con 
rorp'll'no a maglia e un servizio 
da cwina. 

A questo punte dorremmi par­
lare dei doni offerti dtretramente 
o ra.coltt dalla compigna Eugcnta 
Vanni, abitante in Via Conte di 
Carmagnola n. SS. Per fere c i ò sa­
rebbe ne-essaria una mezza colon­
na, ma dato che lo spvz'o e il tem­
po non Io contentano, a limitere­
mo ad elencare semplicemente le 

una locomotiva e un cai ali uccio 
offerto dalla cartoleria in Via Um­
berto di Giussano; due formaggi­
ni un barattolo di latte e un pac­
chetto d> fì"hi r.ecchi offerto dal 
sig. Amato in Via Conte di Car­
magnola. 

Arrivederci, piccoli amici. a do­
podomani alle 9 al Cinema Reale, 
in Trastevere. I « rffsfrtl/Mft/ri » rfcf 
d o n i hanno nomi di eccezione. Per 
oggi re ne d i c l a m o solo uno: quel­
lo di S'bllli Aleramo. 

Est reco le sottoscrizioni 
Paolo Macsano. ce'lula Dtp. C o ­

m u n a l i . L. 1000: Fernando Moro-
ni e Gregorio Cizale. 300; trance-. 
sco inqrao, 100Ó: Giulia .Sebastia­
ni 1000: Murino MorbidelH. 500; 
Treviso S00. C.F.. 300: B.A.. 300; 
Velluti, IOO: Micheli, too:* Signa. 
"5; raccolte dal compagno Aldo 
Kollncr tm gli onerai dei Can-
t'ene Adanti e Sollnzzi della tJar-
batella. 13 "io.- . compagno Mario 
Caste'li. 1000; Arnaldo Fratelli. 
500; Camerini. 500: Vittorio Desi­
ci jnnnn: Bmn0 Scanferia, worì; 
Giuseppe Toti, W3: raccolte in 
un„ tnm*nlta 900: Rosa Caramel­
li. 300: Renato tngrao, un pacco 
di cfo/e* r 5 scatole rfi latte. 

Nelle Sezioni 
.ta'hc- pressn |r ririe s»«:.o!ii del tar l i t i . 

ri stanno orianìzraiiln ia qoesti aitimi jlorrti 
ina vf.r A\ initiatire ner assicurarli una 
Krfa-n t*]'rr i l MmM n:n funeri. 

A Indoriti, come •lili'aren antinuriita. • ! 
*»o!ij/-,-i (vjir al'e H ni rcjir^rti TOC»'» 
«rianitiato dalla 'el icla -li ria ?>• ! : ! . A'ia 
nf»r««jnU mai:festa»:nnp S i m o ilati !a le-
ro iì'i''i.f ailrsnn» la s b r a n i \Tin\ Mar­
cal i»! ! . il tf-isre UfrMi Ul tara . «1 l>ar-
tn i i •.Iririlio S'ACCO e il Iia«so tlfrMn f>r-
«c'Ta A! nian^forte il maestro Enrico Bui-. 

A He-nlr. Ml'ia «i «roveri inreer ina •par-
t.* r*c ta di Kr î»?|̂ *nfa CA^ l':nt»rcnto fai 
cucirò Ocs'atn rir-nl e della «a» e»!9-.a-
!T;a u*i f i s !>a . f é ' • hanli'nt <ii Mnale M«-
r'x I» r«'-^fitTta \»ir'«.-l» face » i.»tftte 
l i D#»ir;a *s olTefts SO m:la lir». 

A Peate M;Iria 1J roMn!ta Tc^oTar» la cr-
<jai:rrati i*r 1 i :nra- d»lla W i i i m pras-
io a f 3S0, Iiaa"*!^! Mt«ri V I ri'-if » «rea 
^'S'T 1 1 . -» '»-)» t\ ?acr»a: i«n». t i peasr» '•»-
•nl- i B»ia r»^i*M»a,tT:'rt» A\ »•!«• Tara rn* 
'•>i»rv'rfs Ani; arl^t^ s,!,» r ,rr l i . i m n -
*s I / V a i c i - . Vcron». *rri't> Ta'l : e Varie 
T.!c1T.. 

Avviso ai se/rrefari 
T u l l i I s e c r e l a r i d i s^flnne «ama pre­

ga t i di m a n d a r e fcn g i n r n s l a u n eani-
p»rnt% In redat tone per ri t irare I <»-
( P a n d i rhr d a r a n n o d i r i t ta a r i t irare 
l> I V f a n a de « l*I*nl*a ». 

T o l t e quelle «erionl c h e n o n la arre ­
sero a l i - o c a fa t ta s»nn rnoltre atrrtatr 
41 fare i taerren»T» e n t r o ogg i «M r 'rnrh l 
de l haanhtnl eh e h a n n o d ir i t to a l la Ite-
t a n a . 

O G G I « Prima » al 

C O R S O - M O D E R N O e 
SALONE M A R G H E R I T A 

irvucaxo: .-

CMxxhÀSA 

LAUGHTQN 
GA8LE \ 
fuutcUTONE -
miHST m/m 
HPIf OUIUM 
ouDitr ww.» -
POHAIO CKI5P • 

lOUHiy1 

é '&: efuxjnÀs. 

PELLICCERIE 

Via H. Caterina ila S M n a , 4 U 
(Piazza Minerva) - primo piano - Tel. 6 7 . 8 . 6 

1000 MODELLI !!! 

1000 COLORII» 

1000 MISURE!» 

batta. $AM>Ó£CL si 

tsncU tÙkettùMenU 

ai diente 

• 

VENDITA 
RATEALE 

12 meiT sema anticipo!!! 

' Alcuni prezii di 

Agnello L,. 

Capretto » 

P^nnofìx » 

Lapin . » 

Persiani » 

Volpi argenté » 

pellìcce 

16-000 

19.000 

25.000 

26.000 

140.000 

13.000 

prc 

ed 

ed 

rd 

rd 

ed 

ed 
p tuli/! le qualità e color 

fini e dcl'cati. 

Colli - Stole - Cappe 
e magnifiche creazioni 

da 

n 'e : 

oltre 

oltre 

oltre 

oltre 

oltre 

ritre 
i più 

sera 
Lamar. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
LE PRIME 

-I.% V f K F DELLA T O R T O R A . AL 
Q f l R I V O - i S S ) — La m a g g i o r a t i l a 
d ' g l i autor i d i t ea tro a m e r i c a n o d a n n o 
l 'Impressione d: scr ivere df l ì e c o m m e d i e 
srfa p r e t i * n o n h a n n o 1» pcs s ib l l i t » dt 
fare dei n'.-n. Sr-rapre di p iù il c i n e m a 
sembra rwrr »a forma d e t e r m i n a n t e del­
la cul tura dt q u ' l pa-.«c e di quel popolo , 
il più n a i u r a V rnr770 di opres-sìorie. An­
c h e la m a g g i o r par i e d - l l a produzione 
t ea tra le « e n b r a essere f a t t a in ser ie e 
- iesce ditttcll* * vo'.te di .sf .nguere la peT-

( i n a l i l i d ' i sinpoTi a s t o r i Tut tav ia * 
:nteres.»an:» e o n - t a i a r e i h e m a ' g r a d o la 
carSLssima \ a i M i t a es te t i ca e joc la i e . O 

t e a t r o negl i S t a t i Un i t i *• v ivo ed è s e ­
gui to c o n p a s s i o n e da u n v a s t o pubblico. 
Xe s o n o prova i roios-sa'i success i di pie-

PICCOLA CRONACA 

11'.'.;' 
|ìi-': 

l i -

0 G « M i l i t o . 4 m i U I O - 5 Tito - l i 
•>!« t i Irti a'Ir 7 - ra*Ma:« alle Ifi .Vt. — 
— >>! I°12 easr» V i " " •l\a<ar<i. yoeta a*v 

BMXETTTM OENOtiUnCO - Nati- aasca- IT 
_ ' 9 a i « e 31 . Mirti: taseki SI . feaa isr fìl 

*i w . _ • •« 
; tOaETTWO «TTclOUWiCO Tea» l> Ur. 

' 12-17: T«na» 2»'ri»?. «I 'a»s «eaa I. ftr SJJ 
è preT:st« tea.t* B«T»!"»O. 

rrtM DI fXDEIt Vaataat: • niairatè f*t 
. «ala •: A m a l a • 5 J S J «ali» sa^S a •: Co 

l»»s«<: . l a j Saltatila * : ia V>aSa i ! a ' a • 
' E»-|a;liis: • Vi.cis» nera- : R«aa: • N'Mte sen 
. ta Sa* ». 
. ntTA OEl TE>SE1AME1IT0 Questi ter» 

alla *e»l"t» Italia alle ore ì» u r i l » i « l i 
'j.é~' l***'1 ' '1 t*»»efiaeii» Jelll ecttola <ell» ri 
"h • f»*** '» aoale »a tia a'» »aatn II tesirraiaea 
l>Y !"* "*' • P f o f f ^ r * <ìi • ! '» aiatrikaiiase 

-.Vi • ')ì~.ri . . '• . 

ie l le tc«s,.-e. Tait; I eaayaj i i •"»» invitati ad 
.f.fiftì :t. 

nrfOST» Di CfiSSOatO - \ , i , V : : Ì J f l la> 
jlleaalAj» AVI! a j n e i l n 4'i! iaip.r>t* i. c«a»a»« 
f i l m il 15 j»»«ai« » t. i jroPr;elar: •i»~|l; 

HIRci e di « n i allea «p»n H'I i i ia tatiart ia 
c s t m i »:e ««un tSM^iat- a <e«eaciare alITf 
le:.» fea'.rair l?ile l s i r ,»v f\ r.i3«ano ia via 
Tcain <i: Utrceli» 15 ig•» eia Jel Vare). l i 
«tato ii a iania»cnt>. -1*1 iatnri esiliai a'Ia 
la'a -i'! 1 K ^ * - * I**I9. 

JM.injlrIETA rOPt^lSE II CKaMras Ivi»'. 
1^'fi. Mire I t.-t fi-ajIT e da IDIJ^ ricorrati» 
» ti "^.(velale. r>n la »ia sasr.a'nie »i kisA 

ai» i. aia .ura cw*.'.»» ( V e n a l e mlr«se in> 
lari-i pai» rn"lj*re !e «Hc.-ie aress» la as5t.-> 
' ' • i » j > r i 4' *cdannae. 

t i r n O S; * spec.t» ieri il ?aJr» del 
pri! Tailn fa iu i f - lei r „ . ; , n ; n i t l ! ' i l | « ; re 
diair» It gtnir* p.a t i t . U f«n i^ l .a3 te . I 

co le coramedt* s e n r a t m p o r t a n i a . chg r i ­
s p e c c h i a n o . p e r t . più o m e n o f e d e l m e n t e . 
cer t i a spe t t i di quel la s o c i e t à ed a n c h e 
ti s u o l inguagg io , e L a voce d e l l a tor­
t o r a > di J o h n Van D n i t e n . s t o r i a d i tm 
s o l d a t o c h e d u r a n t e cma l l cenra t rova la 
s u a ragazra , * di u n a t a l e e s i l i a c h e 
«fjgC/e anche v o l u t a m e n t e ad u n a eri» 
t ic» ser i» A B r o a d w a v o t t e n n e u n g r a n d e 
s u c c e s s o forse per m e r i t o d f i r i n t r r p r r -
t a i t o n - di Margare t Sul la v a n e d i J o h n 
Beai . Laura Adant . c h e pare al s i a spe-
r ia l i rra ia In u n repertor io d i q u e s t o ge­
nere . h a offerto u n a s q u i s i t a Interpre­
t a z i o n e d a n d o v B a e credibi l i tà a u n 
p e r s o n a g g i o a s s a i debole e s o p r a t n t t o a s ­
sa i dif f ldie per u n a n o n a m e r i c a n a . Ott i ­
m i a n c h e ta Volonajhl chi; v o r r e m m o ve-
itrt più s p e s s o «ulle scene1 romat ie e. 
nataraTm»nte . Cal indr i . d»l quale * s t a ­
ta a n c h e a m m i r a t a l 'abi l i tà nel far sal­
tare le D O T » rul musco l i del bracc io 

Accogl ierne l i e te • da ogg i Te repl iche . 

f l t r v ' I T A L I A L f r t , I S E O . - (Scanfer la) . 
— Di part l co 'arr tnteresse II Concer to d i 

m u s i c h e voca l t - s tn imenta l t d i re t to d a Fer­
n a n d o Prev i ta ' l . aff idato a l ta s o p s a n o S o . 
s a n n e D a n c o ed al so l i s t i e a l l 'orchratra 
da c a m e r a di R a d i o R o m a - Al c e n t r o 
del p r o g r a m m a le • I J r W i r fJrrrhe » di 
f u t g i Da l 'ap icco ia . t re serie di c a n t i per 
una voce e vari s tru l e n t i . Il m!»ltorr 
Oat iapiccoia — n o t o m a s s i m o r a p p m e n -
t a n t e de l la s c u o l a d o d e c a f o n i c a i t a l i a n a 
— e qui presente c o n t u t t o 11 s u o preTto-
«o b a g a g l i o di t r o v a t e a r m o n i c h e , r i tmi 
rhe e t imbr iche s o p r a t u t t o , c h e nel l 'In 
«teme r iescono a creare una orer iosa e 
raffinata a tmos fera di pura poes ia e d1 

- ' a s s i ra esprenslone. 
Di Paul H l n d e m i t h a b b i a m o >accesa 1 

v a m e n t e a scn ' ta to la - KVIne Raawaarr 
•ras ih oa . ti n . t hreve s u l t e di c l n q u ' 
p n i . s cr i t ta ne l MI, autorevole t e s t i 
•non la m a di u n m o n d o «onoro rd espre* 
' i v o trrlm'dlabttrnente fintto. 

Il Concerto s i è m u t a t o c o n fi mona-

rr 1--:ale , a n c h e s e pro l i s so , « o t t e t t o In 
f a - di Schuber t . 

E t e c u i l o n e mirabi le . 
IL V I L L A G G I O I N C A N T A T O - t Q i » . 

g l le t t l ) — C o n ques to t i to lo e r iapparso 
«ut nos tr i s c h e r m i u n vecchio flim dt 
S t a n Laurei ed Oliver Hardy, c o n o s c i u t o 
- o s t e « Nel m o n d o de l le merav ig l i e » %' 
uno del pochi film ne l q-iall la copp ia 
c o m i c a «la s t a t a i m p i e g a t a c o n u n a cer­
t a d i screz ione: c iò più c h e a l t ro i n c o n 
s r g u e n s a del sogge t to f iabesco, necess i ­
t a n t e di mol t i a l tr i personagg i fantas io ­
s i . c h e al svo lge in a m b i e n t i completa­
m e n t e fuori de l la rea l ta . La rea l lrrar ione 
del film a p p a r e ogg i p iù m a n c h e v o l e d i 
una dozz ina d 'anni fa . spec ie per li pa 
ragone — c h e sorge s p o n t a n e o — c o n 1 
fllBi s o r l e t l c i de l lo s t e s s o genere (come 
< R a s c e ! r u n m o r t a l - » \ c o n d o t t i c o n bel 
al tra sugges t iv i tà . Tut tav ia . Il film al Ta-
se ia vedere e s e n o n s u s c i t a s o v e r c h i o 
interesse n o n a n n o i a n e m m e n o del t u t t o 

TEATRI. 
C l K n . are 21. d*? . U'kias VHeoith • T> 
ta cai ftirr • - 0*1*11: »re JI: . Pari-

Usi • f«enu <r «aia» - •oiTTio rarrAit 
»re 21. eaa>3. Giallo r>'Ca4:nH>nata Vegri-
• Te»»o ia prestiti . . . telel 1S0.II9 - 111 
W M : art SI. cnjp. Haai-Tallalri-fiSB te-lp': 
• U TOC» sella Url-va • VILLE: «rr S i . 
rnap T o p i n i - O f i a a « Ftraii'M per Ulti • 

VARIETÀ -
U l U O l f t . eaa» it . a Ila.- Il alrataìa 

iel la I I i t r i s i - ALTTEal. r » i / ri*, e H a 
La s-raaraV. c i» actiae - IOTD»BLtl. vmy n t 
e I l a : r«aparait • - U r U n C I . enaa. riv 
» I l a - Prlaa rk* «•'iapieekii , faUIZOMl 
' • • a . rit. t H a : GuTeata periata - IRJOTO 
enaa ri», t I l a : l-t aoalie releSre - rtTH 
CTPI: t « a r riv. » t l a : Osella e ie SAI 4en 
aaare — PALA ZIO: e»** rir * I l a : Perca 
(«ri «rota peccati» -- fOLtlTItlO. co a i Caate 
Risa • I l a : Ali H i » i I «0 Iterati. 

C I N E M A 
Atitaris: Pecuttri t n u atcrtt» — l i n i 

•-T5r>.̂ fjV>v 4 .... , . 

O H : L"»r-»e 4»'!a sira-ia — A l l i : rs 'at iearsrs 
il: Sal t i t i :» Re-«i — Aakaidatari: i s :az»rats 
putA — Aaiia: r,;nTe::a : n t aia — Arttta-
It ia: La «'..-a!! ii'Ax M : r . u — a m a l a : 
Saarae salì* »ai>!>:a - JU:..i« t l i RaSà e i 
10 l i J o r i — Altra Ali RaHa e : 10 Uitel': 
- Atlaati: l"=-l:ri va'.*- e ai pallose — 
Att i l l i t i : Eri lene ai Sai=i — AafUtms: Ira 
(i.av"'" — Avara: Pfij:ci"»er ir] pi*»at» — 
Aastlia La jraaìe n s « » i # — larWri l i : r « i 
r.ss; l i jserra — Itrs i s i : I! t . i l a j i i» Iseaa-
tat* — l. -aicstda Fifa e \rrzt - Capital: 
l ' i s a r t o :.-lcalc - Casraaies: B*'.lme al 
kaj:» — C i j r m c s t t t l : Bell'ire al S a n » — 
CgatKtllt: li «tp-re *ei M-t> - Castrila: 
La vree sielli tortiri — Cisr-Itar; I ecnqar 
altieri — Claiia Ire < a ^ " - Cala ali l i al­
ia . Fascisi, e o i ? rit. — Catt i s i : La »i:ts-
f i .a per l i ! » » > i m a . c i - Calma*: La 
sesia i raneeinla - Cara»; fili i sa i t ' . ca t i e d 
B-vastt — dis ta i la II aa*sa<-rn <: Fort Apick» 

- Dttllt Follia. I t j;i»tti .t: Nra Tnrk - D i l l i 
• t s t k t r t . Prefensr» la tacca - Dalli Titta-
ria: l_a i raaV n < ™ - l i n i \H\« a s i i -
f s ip s ! - Daria. L, daaiair e» 4\ >i«ja»«rf 

- Ha. Piss:*ae « c U a i i a - Un. Passi.«• 
«eWii j l i — tst.'^ilii•? vz-r-+* e e n L'«iii 
•riatate sirai ero - Esrsss . Belieaie i l Kifi<. 

tsctlstar. Le a ir -iae a^i< - Far ina: 
eal a i re l i r r i n . - Flaaiais Peeca>r *es 
u pecrat* - rs l t srs ' J j i s ide e i t a i c a u 
- F i l ta ia Arr..i J«ki r>.»e! - Fsstsss si 
Trtri Are», t: xr.rniU - Ci l l ir ia . Il t i i ia« i i s 
iaeii'-at" CaikattUa N»»U> il s»!e Ai Ri»ai 

Vislis Cesar* il Harme Farla Nizza -
G a l i n : Il a -ac- l - della 3t strida - lisa* 
h a l t Belleit* i l M j i * • l l i l l t . trriw^erri 

rapi - Iris (rr . t i Jc4a *>>el - Italia La 
•a<ai 4»ll r»»~l - I r t t i a t : l cna^aistatsrt 

- atatziti: La d i l u i r , c e 4i St« ip«re • > f 
t r t f a l i t n iv«i tias; l i j a e m - • a s m i 
fili a a a i t m t i «Vi H-oatt - HialsrsistiSM 
«ali A: Prel-r.se>. la nera s i l i 1 - I rasali 
s t i l i l i — • a s t i H a n s . Jan l i o s s a r i - Ha 
rsrist: Ls -ari. a dei «» r*n'n - Mera: l> 
s n - i ' r o ii FAII \,ia-l>» - Oincslrki R tri» 
« i n i — Oljmpli: Fili « i t e s i — Ortis : Aai 

• • » - - * »... 

IN TUTTE LE EDICOLE 

• eWrU/M 

n e : i i'hr» — Ottsriass: Il c a s s a n e i : FAR 
Apa'ae — Partili: Pa««:Me sc^t ir j i i — Psla-
striss: !.»':»:» i a ani se/<o*e s i i — Plsaa-
tiria: Ba 'a l i R:!I - P l s i s : I n » i- tri.»!-
- Palit isaa atirfktriti . I J stsrl i evi <- t ; 
t»r Wi-seii - Qsirìsgtta: • TV re< #k*ei • 
re» A3;/>at Wi:lir»wk. Uar.a* fèirls. Vcrai 
>kea:er - l e a l i : I cflagj;s»it«ri. e»ap. r!t 
Lia f ia ;« — I n : l ia ia -vra* pur» - l ia l ta 
t i s e i 'iel r « — l i s s l i : I'. »«",:.» «si»retn"« 
i .»-er Pjlaa-a — l a a s . 5 » i n Sse - Art'jl1' 
ie l «VkVae — l a s a . S.!jar?*tr »»r.ei»!»sa 
A1 e . - 5 : ! ie l la l a ' i f . r s : ! - t s k i a s : L-
••i!» 4*:: l'i A«e - Sslaris: U t a a e a i e ! 
I (Ve«t _ Si i* VaVtrti: Lasr;i>ei rsatare -
Sl l s s* Mir^kmti f<V i s a n i i a t : it' E-.o::t 
— S i n i l : F fa e i r e s i — l a t r a l i * : Il aa< 
«l 'M <i Fisrl tiack» — Splt t f trs : L":««!a 
ie i te '-mr - Jtstfisa: La Vizia Pellet r? 
— f s s s r d s s a s : Ire» i i tr>i»» - T r i n t i : 
Frack e e r a t i n Siasca - Trit i t i : 1! e l f i 
s»r* - Trstss Astila : Il kirese f i r ' s U l n a 

- Tari l i» rVeTwi-f» l i r i er i — Tiftsria' 
La j r i r ' e a «s'oie. 

f lsei ia e ie prai c;s» t i r: c i t i Aie E.T< A.l. 
ttlaate U a n r i » A«%ase:i»»r. Asrsali. A«tri 
Aaseiii . VM'.*. r f «Ta!!» Ei^iiliav Eteela'At 
F»!»Are. Li F*i;re. V i t a l i . Vasra. OrJeo. 0' 
' i r i s » . Palarli. Par:»li I n . Iona , ' l l i r i s 

RADIO 
RF.TF R<V1S\ - «•» I R : l»inki - 13.50: 

Vf» r ie » n l ' n t i — . 1 : CajiAii - 17: PA-
aerijf:* aasie i l» - 18: fi F i l ea i i r ia iel P.> j 
»A|I» — |S ?0: H i o i f — 19.SO. 14 rori iei 
liTArittri — !I • U. 'SAI Le-'iat • 

1FTF AZZVSIA - t>e ' I : rgntiwi - U » -
Orrk. r#:ri — 18: Mi*:ea i l e i a e n ie l 
Vtl l l • \ \ \ see«!« - 18.S0 BiUiVH -
Vi.ltz- • La Gi*i i* i l i • - 21.15: Osseerta 
- SI .50: • farAlni'f • . r s i i » i r i» sa i i i lì 
Lenii - 37.-I0: I c i a e r orrà. 

Cinodromo nonaineim 
Domani alle ore 1S.M rlunloae corsg 

di itvrleri a pars-'aU Deaenclo C.at.I. 
• • - • ! 

Vm étmmemMa inchiesta giornalistica sull'Emilia 
4S pagine - 30 fotografie - Stampa in rotocalco 
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